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dolore eſſanimato . Condotto d queſto paſſo ſupplicheuolmente inuocai la

ſuprema Nlaeſtd , che di me in queſto miſerabile caſo haueſſe qualche
pietd . Ecco ch ' io peruenni ad vna grandiſſima tomba , laquale era illumi -
nata da vn grande ſpiracolo ,d apertura , tendente verſo il cielo à modo d -

vna profondiſſima cifterna . Condottomi in quèſto luminoſo loco veruna

guida ,mipoſi à ſedere per pigliare ripoſo ,& alzando ad alto gli occhi ve -

der non poteua altro che cielo per la lunga apertura , che poteua eſſer cin -
quant a paſſa ,& piu .

Deſcrĩue ciò che vide nella tomba di Platone , oltre vna belliſſima pi -

ramide . Cap . 3.

AIVENDo per vn peg20 dato quĩete allindebolito

corpo , cominciaĩ andar eculando lartiſicioſo loco oua

tamente fabricato , dal cui pauimento pendeuano infini
te granate , carboni , & orient alĩdiamanti , iquali come

K
rradianti ſtelle rendeuano al loco vn ſi ineſtimabile ſᷣõl

docre ,chepareuami il ſtellato eielo ; Perche quiui verſo
Aquilone vedeua l ' Orſa minore ,& maggiore ; il Drdcone ; Cefeo ; Calio -

Pea ; il Cigno ; Andromedea ,& il Cauallo pegaſeo : Da Auflro vedeua poi
vn diamante di tale grandez za, che riſplendeua come in ciel Diana ,di mo
do che veder ſi poteua il Peſce ,la Corona , Orione , & altre inßnite flelle .
Nel mezgo della ouata tomba miſterioſamente era fondata vna baſe de

diafano calcedonico in forma cubica, ſopra laquale ſtaua collocata vna ro
tonda laſtra di ſino diatpro alta doi piedi , & de diametro paſſa doi . Sopra
eſſa rotonditd era vn triangulo quanto era la capacitd del Piaßhro , di al -

tez a de due paſſa, di negriſſima pietra di parangone : Gli angoli del trigo -
noſi eſtendeuano alla circonftrentia del ſottogiacente Diaſpro . Nella per-
Polita & eſpediente fronte loro ſcolpita era vna belliſſima imagine di pro -
ceraſtatura ¶ quanto alla negriſſima pietra ) & nelllachetto diuina graue,
venerabile ,che teneua i piedi ſopra lorlo del ſottopoſto rotondo ;Et con
il lor dorſo appogiauanſi alle faccie deltrigono : ma queſto appoggiamento
era tale, che ciaſcuna figura con ĩ brag ⁊i ſleſi d glangoli conteneua vn cor

nucopio di oro eminente da gliangoli , & lungo quanto era Laltexga del

trigono . I cornucopij & flatuè beniſſimo riqᷣlendeuano ,di modo che ſlando
con le mani inuilupate da certi legami per il piano della pietra volanti ,&
con habito Ninfale , non di humana , ma quaſi di diuina fubricatura, eſſere

pareuano . Nella ſuperficie della circonferentia della cincolare pietra vi -
di queſte ſigure hiereglifice iſcultè ſotto ĩ piedi di ciaſcuna ĩimagine ;& pri -
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maſoteo vna tra la forma del Sole , ſotto laitra vnẽantico timone di Na

ue ,& ſotto la terqa imagine appariua vn vaſo con vna famina intorno :

Sotto ciaſcuno protento de gli angoli della oſcura pietra , vidi tre mo gtri

Egittij aurei giacenti con quattro piedi , lvno delliquali haue ua la faccia

tutta humana , Laltro meq ⁊a humana ,& megaa di be ſtia ,& il ter⁊o dvn

moftro ,& pendeua vna grande benda dalla fronte loro, ; laquale ſt diui -

deua in trè parti , vna dietro le ſpalle , & laltre verſolle orecchie , & ſopra

il petto pendeuano certi ricchi monili , que fli moflri ſtauano con il dor ſo

verſo il centro , & con la faccia verſo la protenſa circonferentia . Sopi a

le ſpalle adunque di ciaſcuxo de itre moſtri era ſituata vna belliſſima , &

intiera piramide aurea ,di triangulare forma , & in qualunque fronte deſſa ,

era iſculto uno circulo ,& diſopra il circulo queſta lettera O: Nell ' altra

fronte vn altro circulo , & ꝗqueſta lettera Q ET nella terva fronteſimil -

mente vn cirtolo , & que ſta altra lettera Nñ gᷣt nella circonferentia del -
la ouata tomba erano quete parole iſculte .

PEK NATVXXLIA PLXTO DESCRIrsSTT SVIRANATVRALIA .

Veduto queſto miſterioſo arrificio , quaſi non poteua tra me imaginare

altro voler dimoſtrare , che celeſte armonia : percioche ben conſideran -
do vidi che queſte fgure con perpetua affinitd , & congiontione trano pro -

clariſſimi antiquarij , & hierogliſice , Iequali dimołtrauano qułſta ſen -

tentia ,
DIVINX , ET INFINTTEÆ AETENNITATI V NIVSIESSENTIX

Ta inferiore figura è conſacrata alla diuinitado , pere he dalla unit d è pro -

dutta ,& per ogni lato è vna ,& di qualunque figura e primarioſtabilim -
20 ,& in ogni baſe moſtra perpetuitd . La circulare ſopragiacente è ſenda

principio ,& ſenʒa ſine , nella piana cire onferentia della quale quelli tre li -

neament i ſono fabiliti ,diretti all aſpetto di ciaſcnna ĩmagine ſecondo chẽs

alla ſua proprietà attribuito: Però il detto Sole con giocddiſſima luce può

ogni coſa &la ſua natura ò liſteo eterno Dio , la ſeconda e il nauigabile

timone , che oil prouido gouerno deli vniuerſo pieno dinftnita ſapienaa , Il

ter⁊o il vaſo igneo , cHie vna particĩpatione damore ,& caritd ; Et quan -

tunqnèſiano le tre imagini diſtinte, nundimeno ovna coſa inſieme compleſ

ſa ,& congionta in una , per ſua conditione ,& natura , che benignamente ud

communtcundoil ſuo bene , come ſi può uedere per ĩ cornocoꝶij . Alle manĩ

della ſiↄura collocata alla imagine del detto Sole, exa not ata qutſta parola

greca
4Dsuνον⁰Oss ; , Laquale ſignifica inenarrabile , ò indicibile . Alla

imagine del timone 10 uidi queſtaltra Ahνοινσο ] I,ο˙ͥs os . cioè ,

inſeparabile , & alla ter⁊a era queſta tale æοfEREITXIS . I4 quale
e interpretata non ricercato . Quelli tre animali ſot to ¶ aureo 15 fa -

ricati
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bricati . ſono le tre grandiſſime ,& celebri opinioni , però che coſi come l hu -
mana efſigie ,da elle altrè coſe ſem bianga ,ne piu ,ne meno fa la cogitatiione .
Venendo poi alla conſideratione dellaltre parti mi fermai ſopra di me per
eſſere piu ardue ,& piu difficili .

Segue a narrare la eſpoſitione della ſodetta piramide .
0 ap . 4.

07 Po “ vn lungo penſamento volendo venire alla co -

Nnitĩone del reſto di queſta fabricatura ,tra me diceua , &

Pfoponeua coſi . Nolla precioſa Piramide ſonnoui tre la -
ti piani , lineati di tre circoli ,& tre lettere , cioo vno per

ciaſceuno:ſigniſtcanti tempo preterito , preſente, & futuro ,
compreſi che niuna altra fgura ¶ che quella ) poteua

contener quelli tre circoli , perche niuno de mortali può perfettamente diſ -
cerner, ne vedere inſieme dui lati della detta Hgura ,ma ſolo il preſente. Pe -
ro ſapientemente farono iſculti quelli trè caratteri O. &. N. liquali vnĩti
ſigniſicano ouum, velfrimbria, cioè ouo ò orlo di vefte . Pis oltre conſide -
⁊ando giudicai che la prima haſale figura , eraſolamente d ſe cognita ,
ad vn tanto hamano era diaphana ; Qa à noi non di tanta chiareʒa :
mna colui ch d poi dingegno dottato, aſcende Piu alto , & ſolertemente con -
ſidera della figura il coloramento . I nueſtigando piu, alla terʒa aſcende , la
ſuale di ſua coloratione o oſcura , & di quelle tre imagini doro circonda -
44 . Vltimamente piu ſalendo di parte in parte , & conſiderando vna tale
Piramide in trina figura, conobibi che quanto alla Piu acuta ſommitd ſali -
ua contemplando , io reſtaua fra me flupefutto : ſuiui quantunque fuſſi in
vna ſuprema conſideratione ,non potei però altro acqui ſto fare , che veder
coſe tant alte ,ch ingegno humano redirle non fuò Perilche nõ ſenxa qual -
rhe conſideratione il peritiſſimo architetto ſa bricando ſueèſto ineſcogitabi
le loco .lo dedicò al Diuino Platone , volendo dimoſtrare per quefia miſte -
rioſa fabricatione , che conuenga d glingredienti Peregrini , che entrano in
queſta tomba del mondo, hauer cognitione della naturale ,& ſopranaturale
Filoſoſia , ſi come il diuino Platone ha Proſequito , della qual coſa Cquantoalla ſopranaturale ) ſi può comprendere che dallbuomo deue eſſer riuerita

amata la eterna , & ſomma diuinitd : Quanto poĩ alla naturale , con
quanta cura ſi deue cuſtodire lanĩimo noſtro , in fraterno amore , in vn vi
uere regolato , huono , & hone fo , perche il Principis della ſapienza e il ti -
more d Iddio , dalquale depende ogui bene .

H 3 Per -


	Seite 107
	Seite 108
	Seite 109

